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JS PHOVViDEME 
luale delle cosa si deve ad an COQ-^ Per uscire nalle generali ci gode la Gimti ò inltìnzio.oaU^ dj ^̂ _̂_̂ ^̂ ^̂ ^̂  
[corso di faiti, !a m.giior parte deìlranim'> yedBre che io alcune proviocie 
f quali nao sono impuubJi ad alcuno, j vende rar«;omentj fa preso in seria 

Nello lir^eoze pm strotle della .>la, ; J ^^^^^ ^^^^ ^̂ ^̂  l̂'̂ ^^^ ^j^^ ^ ^^^ \ ..n îderaz^Oflo; e Ci coiìgrataliamo in 
e qaando in circostaDze sbaordmane | , j ^ ^ ^̂ ^̂ ,̂  ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ eombalt.ia QOI parti.oiar.là colla nostra D^pntazìona 
le claso popolar, Don tronno mezzo ; ^̂ ^̂ ^̂  ^ ^ 1̂  aaursezza qaasi i Provircal., che, preoccupandosi delle 
di provvedere a. b>so.m d«ll« loro a- ; ^^^ ,̂̂  ^̂ ^ ^^^^^1^^ ^^^^^^^^^ ^̂  ^^., ^^„^.^j^^. ^^n^ p^^^.^^,^ ^^^^,dò .1 
mifsiie, se rhi sa Q'̂ sl̂ o, e soprat«tto ; ̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^ j ^ pr.duzioue e il COO.UQO : Consiglio, il quale nell'uHl«ia sedata 
chi è ,.repuslc alla cosa pnbblica crede , ̂ ^^ sq.mbrio.cb^ non pole». eolrare 'f.ce plauso alia pr«pr>sts e la acceUÒ 
•d, (Olersela cav,.re con d«lle prediche, : ̂ ^̂  J^^^^ ̂ ^'^ ^^ .̂̂ ^^^^ ^^^^^ : ̂ ^ ODammita, l'autorizzazione di far 
raeeomauùando l economia e la mori-1 ^^^^^ .̂̂  . ^̂ _̂.̂ . ^ j ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ di j es.guTe in vìa econor̂ 'ica al™ne opere 
getm, cirrerà 11 ns.h.o di 'adersi 1 ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ .̂ .̂̂ ^^^^ ^̂  ̂  ^^^^ le ^ stradali, p.r ..ffrira lar.ro, e qiiadi 
vemra (a s-̂ nl. co, pu^o, ai mu^^ o : ̂ ^^. ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂  ^^^^^ ^̂ . ^^^ .̂̂ ^ ^ j . ^^^^„ j , suasistonza agli operai più 

lira manaare aî  Oiavoio lOj ^^^^^ ^̂  ^^^^^^ .̂̂ ^̂ ^ pcasibile: qua j bisoenrsi nella correole invernsta. 

e là 81 fecero ptrcora pubblica grandi \ B.;nchè io coDdizioni. forse miKliori 
acquieti, (.ieluJeudo gli avidi calcoli del ; f'i alU'e Provincie 8,nchq nella ;noalra 

.ilmei 0 sei 
predichi! ft i predicaìori. Si potranno 
fare diii b.'.ì rqaitrcì buoui per un libra 
di mor̂ ilfi, 0 yes W discorso accade-

di vaudere |ier <;osa mio^a, ci veagoiio 
«ion'JtoslaotM alla penna riflitlendo alle f . • .. 
coudiz^oti poco ridenti fatto dal caro f°°°^^«^''/'^\;''PP"^^ ' ' S" ' ^ ; "^ f/ 
dei Tiveri, e in cui devono trovarsi le | ' j^°^ '̂ '̂  .'1''''™'̂ ° "* P'''"'''^ ''^"^ ^'^^ 
classi oferaie re'rìcverno che si aviinza 
a gran pas î. GioDli rrjial a questo 
patito non è più fi caso di perdersi a | 

Per àf^b.Vìàì giustizia dobbiamo n-̂ l soluta mancaoia di dapositi-
Su fiuesto grive argomento i!0Ì vor

remmo rÌ.tconirarej UDa maggiore solla 
ficolià iìcii^ aituaziune; e uaa recente 
eircotarù del miuislro deli'ialerno ai 
Pr^f'jtlJ, f.tla d'accordo col ministro 

fÌDalioenttì ad alcuni dei lavori proget-
f-Lti per la nostra città. PCTCIIB orn li 
tk subilo? Perchè, non imita Sa Dtipa 
tEzioae provinciale^ mcUendone in corso 
di nuovi? ForsQ cbo la città coiira non 
ba bis goo di nî n̂tî  in materia igie
nica, edilizia e stradale per metit-rsi a 
livello di molte altre, che le stantio al 
d siutto par itnijortanzi e per Jiomero 
dì popolazior:&? 

Vi som) delle necessità qui A\ noi, 
cbe non baono d'uopo dì troT^re in 
una cnss annonaria Tince .1 vo peros-
sere soddibfdtte: la decenza, il decoro, 
perfino la sî :urezza pubblica (irmai rea 
dono ifijiiusLiiicELbile qualnnqu& dila
zione. Pincbe i pro<;etti dormono per 
annisotio i pres^e-pnpiers degli uffizi, 
la città preseata, con pochissimo dlf-
ferenze, rasj^ello di un quirto di se
colo fa; pazienza cbe qui tjou abbiamo 
i bei giardini pubblici d'altrove, né una 

Eppure i conlribnenti pagano e pa
gano molto senza mai veder nulla (ti 
fatto; in questo modo l'economia la 
sanno far tutti. 

La nostra amministraiiooa manici-
pale coltiva il vanto di n.'nlasciar.de* 
biti, e ne spca la gratitudine dei po
ste i: crediamo però che questi non le 
siranno altrettanto gial' se dovesserj 
raccogliere una eredità di bisojjm. 

Quanto poi alle circostaozo presenti 
qualche cosa bisogna fare, e far subi" 
lo: e S15 abbiadilo all'uopo scarseg
gialo di prtvidenze^ mostriamoci piii 
pronti e più generosi nello procvùtenze. 

-7'JC*Jr ^^^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
•4 ' h i 

I 
bella passeggala, né arlerio allargare 

citndine di quella che abbi, avuto fiorirà pa '̂̂ nza cbe si dia il tuono di prò 

considerare se il popolo dello nostre 
citiìt ò delle campagne meriti tutti gli 
eletti per le ZWÌ abitudini ecoQomiche, 
e'specialminie per la morigeratezza 
dura[t'3 il corso deirannata, per cui 
avessu potuto fare dei risparmi e inol- ^ comunali di fdre altreUanio pei ta< 
trarsi con più coraggio nelle difficoltà ! vori di cui fossero stanziJite o da slan-
della ìitagfoatì. D'altronde lo sialo al-[zzarsi te ŝ -̂ mme n<;i rspellivi pi\ind. 

snche ndla nostra Gianla municipale, 6̂ ^̂ »̂ ^^^ P*̂ ' ^^^ si effdilua, perfino 
che troverebbe cî rtatî ^eienn^ eco nel-^M^'l^^ì^iae^^i ^o^W«ar^4tìl piaz-

dei lavori pubblici, eccitava i capi della | <^^-^k^'^-^ ^ avrebbe il p^anŝ  dei cit- ^ '̂̂ l̂o davanti al Carmine lasciai|dolo 
provincia a forni;e i dati necessari P^dinf. Si traKa di prow.'dimenti, che J ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ '^^^'''''^ f ' ' ^ 
sa quei lavori cbe si p̂ jasono jntra- P'*" ammettono aiiaiore, e cne pos- • , i 

j , ^ '̂  . Rimo (̂ «̂iPm nrtìM immÌEmtr̂ tirflmflniP fórrovta, ma TI SODO lauto a re coso 
prandare sertza mdueio per conto go- ^^^^ essere preai amminiair,uivamenip, ' , _ 
^ ^ ' ^ salva p îaieriore approvazione, senza di beo maggiore importanza come lai

che lo vicende di nî a crisi municipale 
troppo lungrmefite sfspesa, re giusli-
fiohino il ritardo. 

\erii3.tìyo, e ad iocnLare nello stesso 
tempu alle rappresentanze provinciali largamento del Corso, quello di Via 

S. l̂ rancesco, la demolizione delle De
bite, ecc. ecc., il cui ritardo coilìtuisce 

Scippiamo che dentro Tanto prossimo proprio una colpa. 
* \ •Dap'Vrtimti;i.'-T^i-Jl\- JJi:--J.^W-rrJSF3Tli .*-K"^i*l"^^Wrt •^itbW^-KVE TTft Virr-r 
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APPENDICE 

RIVISTA BIBLIOGMFM 
1)1 ALLUNI OPUSCOLI 

pubblicat i nelle uozze 

mimi mmiik-mmum 

A featesg'aro io nozze del marchese 
Giro'amo CarlolU colla ĉ ntessA Fran
cesca Cill6dr:lia-Vigodarzeie concorsero 
parecchi b^gliiagegni, quasi a dimo
strare la est mazione e riverenza in che 
sono ambo le ramìglìe. Sapando per 
prova come siffatte pubblicaziGni fa
cilmente si disperdano pochi giorni 
appresso le nr̂ zz^ ho credulo, innanzi 
cbec;ò avvenga, annoverarle tutte; cioè 
quelle che vennero a mia notizia; non 
tanto per rimeritar dì qualche lode 
qné'gfDlili che vollero conservare tra 
DO] il bBl coî tuma incominciato ap
punto nel Vendo e che venne imitato 
poscia in titte le parti d'Italia, quanto 
perché rimanga almeno una memoria 
di tutta la raccolta. 

CoFuincicreme intanto da unodoì più 
Chfarì poeti viventi, di cui si onori l'Ita
lia, il prof. cav. Giacomo Z^ndla, cbe 
ci die^e una tradnziono dall'inglese di 
SP Riìgi'Td int:tnlaia Desiderio, e che 
Spira la più soave fragranza d'un idilio 
campestre; ed è peccato che sia troppo 
breve. 

Pieni di conforti e d'affetti dome-

sonoq^ialtro sonetti del conte Giovanni j^j^rh, ^̂ i perdoni il poela, perchè a occa.̂ ione dtl natalizio deila cot̂ leŝ e 
CitL̂ dtìiiL̂ MI prinvjè^tititolalo: y(pu-jijoi pare che qnalche allusî ice poteva Arpalico P.pafiva de'Carraresi, non 
dre alh sua bimba dormenic^ dal cui 
sonno : 

un alilu fuar iî  esco uhc Miuiglia 
A [trofumo di rose. Ali! solo j] ^CLUC 

CWi bcuU in i[uci rî sjHj-, icapir ili ligUa. 

11 stcondo È pel giorno onumast:cj 
di sna figlia, madre a due bimbe, e 
chiude colla Sv̂ gucnte terzina: 

Come non v'umcr6 d'un solo amore, 
Ti'iado ^cnLJI, dio mai nou sì [Wsmxoi 
Armonia iJi tro slcElc in. un fulgorcl 

IL terzo sonetto è alle due nipotino, il 
quarto a suo ti^oie in fiibCi?, am&o 

ri;iparitiii.rla senza cbe il cumpooimento 
perdesse di pregio; roa vi ha pure chi 
per rendersi seir̂ pre p'ù appetitoso dà 
nell'esagerato, e COĴ Ì scopre ciò che è 
bello tacere. 

ancora iua sposa, M'astoLigo d^\ aoUie 
ì preji dt til canzone per cUè cono-
sciosisjìma,e degna veramente del lo
datore e della lodata. 

L'aTv. prof, G- B. l̂ iorìolî dotta Lena 
Il padr(3 CBÌh spos3, oltre di essere stamf.ò àÌMiii cenni qnali gli Ùuuoao 

stato intelligente d'arti bello, maGcnate dal cuore snlla rel;;LZÌone della Vita e 
degli scritti detf abate cassiiiese don 
Placido Talia, ktlo neir adunza 10 
giugno lbG6 ndrAcmdiìmia di scienza 
kttere ed arti di Padova da S. E, il 
conte Andrea. Precede i cenai nna lei-' 

d' eccellenti artisti, fu altresì cultore 
appassionato della nostra lingua e lel-
leralura, e leggiadro potta, di che fin 
prova gli scritti già pubblicati, e che 
domauflano le cure d'ao amicp, se non 
torso la pietà figliale del conte Gino tera alla Sposa, a cui angora cbe 

graziosi e cari sopramuiodo. Mi sono j p^^^jj^ jj i^i^m tntti/'.ccoUi in due '' col fovtmaio sposo, che per affetti no-
iulr&ittnoto un po'diffusamente su que-ljjgj i^^\^^\ e pubblicati nella collezione WmtW, per smtirG soave e generoso, 

del leMonaior o del B:irbera, o meglio ^ Pfl doUrìmfo ingegno è tanto a hi 
da qoalcbo nostro stampatore, che an-. diktto, sia fjhte. 
che P.̂ dGva ne Ciinla nrmai due o tre) U fratello della sposa conte Gino, 
che valgoDO, SD non superano, i toBcaoi, trasse da un utile libro di quoll'aomo 
Ora toroaudo à bomba devo notare; celebre e veneralo cb'è Ni'̂ olò Tom-
che tra le potsie di S. E. Citladelia-' masio, cioè dai Doveri e Dirifli d'ogni 
Vigo^Urzere hawi una b llissima Ode.^wo;* cittadino alcuni brani intitolali 
intitolala: VEremo di Bua, che ben'•^«'^''^ ^ J/acirc assai adiitti alla cir-
rivela l'uomo, il quale fin dai primi.costanza e preceduti da una dedica 
ami avea coll'vaia la poesia, e stretta ^ senza fine aGî llnoia o gentile. Cosi 

sti soneUi, prima di mito perchè l'ar-
gomtul<*, cbe crediamo di suprema im-
poitanza, lo richiedeva, dacché nel sen
timento, domestico crediamo riposto il 
progiCiìSLvo sviiuppj eduoàtifo oegli Ita-
liatii; ìa secondo luogo perchè sape
vamo il conte Giovanni CitUifllla tiora 
dì storico e di letterato, mi non sa
pevamo che la mente sua avvezza alla 
trattazione di gravi argomt̂ nti piegas'̂ e 
a taato dehcî io sentire ed a co£i dolci 
uffetii. 

A celebrare queste nozze nou man-
cairono tieppure i verM veinacub, eJ jl 
Big. Luigi Dian dedicò A la luslrissima 
fanwgia de la sposa alcuni vtrsi col 
titolo ; El zardin de Saonara, in cui 
oltre la descrizione dtil magnifico giar
dino, brillano alcuni tratti pieni di 

faminiiarilà co'nostri classici furono ii fanno i buoni fratelli forniti di cui 
molto reverendi parrochi doo Antonio tara, che nei giorni delle nozze non 
Moscon Gez^a, celebre lalinai^e, o dou j si limitano a .(reseotLirtì si?nzapiù qual-
GJovanoicav,Ilizzo,cfce!arìpnbbicarooo| che pomposo oggetto di adornamento, 
tradotta in versi luini, ed è tal lra-| m;i uniscono alcuna pubblicazione che 
duzione che nulla laî cia a desiderare 1 duri buon tempo, e cbiam^no co&i a 
nella splendida veite assunta. l partecipare dtìlla loro gioia quanti sono 

Il dolL tìu&liulmini ebbe pure i n i cantori del hello, 
felice pensiero di rij.'ubblicare un com- Anche i fratelli dello sposo pubblt-

Allcij e provenienti proprio dal cu^Tef spinto ^ ma di alcuno uou sappiamo ponjmenlo del conte Andrea scritto ìa|caroQO alcune, Uiflessioni sui primi im-

Roma^ 2 dicembre^ 
Il progetto di tenere pvr qjalche 

giorno le sèdnte della Camera nell'aula 
del Senato è stato messo da parte, 
non tanto per non d sturbare il Se
nato, che aveva avuto la geut.lezzidi 
farne Tofferta, quanto perchè sarebbe' 
st^to troppo difficile combinare jl ser-
v;zio; inlenio con ^gaet^erapoiane.pjr^^ 
slocimento, E in verità chi pensi alla 
complicazione degli uffici de'giornali.: 
della posta, delia biblioteca, delle spe-
d ziooi e simili, se ne persuaderà fa
ci mente. 

r 

Finalmente la Giunta comunale ha 
discusso ed approvato un progetto dì 
nuova nomenclatura delle vie di Roma, 
Non vedremo probibilmenle più lo vie 

iv>-._.v:;'-,-r-.v^^.i:7.-?i4;.'.i;..r..:i^_ ,',-,r*.n.-.,'_-,:.-;_:-i^7,;^ta;^i3ra 

paratori romaLÌ dei ceh^bre professore 
abae Lodovico MOTJÌO, lettera'o e slo-
ri:-,o, cbe feca tante volte eohegfiiare 
d.,̂ lla sua v̂ ice (e aule della nostra'̂  
università. Lo riflflisìoni seno prece-' 
dote da una lettera dtìdii:atùrla in cai 
Ira 1̂1 altro ci parvero notevoli queste 
pÀrô e, quasi a cntfar^a di quanto fu 
dello più sopra. (rM-ioire congiunti ed, 
«amici gareggiano giustameuie in fa-
« sloggiare le tue nozze eoa varia sup-
ffpellflitiie di ptìesie e di prose, noi 
«rtuoi friitelli, noi, cui la tua felicità 
«riguardasi dappresso non ti avremmo 
«posto innanzi uo solenne, testimonio 
€ di nostra allegrezza ?» 

L'Egregio prof, cav. Sarafiao HJ^tìle 
doti- Minich. tanto valente maleoiatico 
quanto celebralifisimo letterato pub
blicò un ano diicorso; Begli amori 
di Dante, vtri e supposti, Uno il 14 
maggio ISOS airAxademia di Padova 
per festeggiare il aoito centerjario del 
gran pensatore e divino poeta, A tutti 
denno piacere assai nella lettera dedi
catoria alli Madre della spoaa quoilo 
gentili parole dello scrittore: (Opporluna 
«alt*uopo e tale da procacciarmi in-
«du'gtnza e favore, parvemi t'JDdole 
1 e r altezza del tema ; mi è pure 
€ grato notare ch'era ornameolo di quel-
* l'Accademia l'ilUislre di lei marito 
<i Cittadella-Vigodarierd, » L'iirgomento 
fu sonito con̂  dignità pari al soggetta 
e con quella eleganz:i dì cui 6 solito 
infiorare i suoi scritti il prof, Uinìelj-

j II sig, (ì, R pubblicò alcuni avverti-
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del Pontefice, dell'Em'nenlissimo Vi- aorlo nuovamonifl e la cut dkaiih im-
cario, la Piazza Pia, la Tla del Banlis- P^rla'e ò unita alla corona mia e del 

' . , . V ,.^ .^ ,• ._ mm discend-̂ nli, di assumerai lai 

GIORNALE DI PADOVA 

Vincremenìo generale del crìmmer- Quanto alla pubblica ìatruEione ver-
cìo e dVndustr a veriricatosi dopo la ranno stanziati mezzi m'alio più con-* 

cura ' conchiusione della pace richiede, la siderevolj, per soddisfare a parecchi 
limo MOario, e lame aure ca« ncoi* ^^ | j ^ potenza e sicurezza nazionale la : creazione di nuove vie commerciali, bisogni a cui sioora non si è potuto 
dano i temici della teocrazia. Pero il raĵ presenlLU -̂a det p'̂ polo pru^siaao ; apeciaJmenie, uno snlnppo uUeriore aver riguardo. In questa sessione verrà 
mu[iicipio, che si sia'prep:irando a! insieme al mio gnverno potrà dedicarsi • delle ferrovie. E progellata la coalru- pare presentato un progetto di legs^ 

Cile ed Cdailo; e neppure ha distri- aagrifî i r chiesti dalla recente pode-
boilo ancnra alcuna istruzione agi'in- roai guerra è soddisfacente. Le diffi-
caricati della sorvee'ianza delie ope- *̂ oltÌL contro cui ra'nministraxione fi-

\ , . ,, , ? . „ ^ ^ nanziana àoviniù cnmbdr— "' 
mioni nei diversi nonu E.pure ab- ^ ^̂ ^̂ j ^̂ . ^̂ ^̂ ^̂  rurono già ^ 
bìamo uu ufficio municipale di stati
stica che ha U coraggio d'intitolarsi 
Direaione (ieneralel 

La diraone delle poste ha inanimo 
di proporre al minialro un nuovo si-

ilere alcuiM 
superale nel 

1870, t*a siluizione finanziaria» stante 
rinflueiiza dei successi della e^uerra, 
andrà sv.tuppandosi sempre pù fivo-
revolmenle. 

La creazione di un tesoro di guerra 

auovo cenaimenlo pel 31 di^iembrenon con maRgiore attenzione alle islilu-, zione, per ront» dello Slato, di alcune 
^ti nfln âin fn temoo ad una nuova î̂ ni interne. vie riconosciute neccessarie ed un aa-
ka pendalo m flfflpo ad una nuova p^, ^.. '̂Ctto del bilancio dello Stato 1 mento de) fliatenaie viaggiante sulle 
numerazione delle ca^e, che ola con- , ^^^^ rileverete che U condizione ^ ferrovie dello Stato; cooie pure ver-
dizione indiapensabils per penderlo fa- gQ^n^iana della Prussia nonostante i • ranno accrditi mezzi più larghi per 

le vie di terra e d'acqua, e per ogni 
genere di min'ioraraenii del suolo. 

Vi saranno pure presentati progetli 
relativi all' acquisto della pro,̂ rieU 
fondiaria e sai drillo ipotecario. Dopo 
che la siiuazione (ìuanziaria ha per
messo di diminuire lo spese per (ili 
aff ri sul registro tondiaro, è da spe
rarsi che si r-uscirà a conchiudera ora 
3uesta riforma importante, desiderata 

a lun|!0 tempo. 
Le quistioni della ritorma ammini

strativa interna saranno pure fatte 
oggetto delie vost;'e discussioni. Vi si 
presenterà il projjetio per l'ordinamento 
disi eitoale nelle Provincie orientali 
con parecchi cambiamenti e pertdzio-
namenti. Il mio governo sperx che 
riuscirà alia seria volontà di tutti voi 
di metterai ^'accordo su qupirimpor-
lanlelegge sull organizzazione che con-

liene in pari tempo le bisi di altre 
ritorme, 

LUanio r3mmini.strazlone comunale 
aulonoma delle proviricie prosegue in 
UDO svdoppo soddistaceme e continuo; 
SODO già isliiuiii nella maggior pa'le 
delie Provincie gli ordinamenti neces-
sarii ad un'amministrazione unitaria 
degli affari provifjcìalì. 

Di fronte ai movimeuti avvenuti sul 
lerrono ecclesiast co, il mio governo 
procu era di conservare al p tere de o 
Stalo )a su:é piena jndipendkinza per 
ciò che riguir a L'eserî izio del diritto 
e deirordme civile e contem,.oranea-

ui p,.^.u« ai ..U..WV u '^-^^J imperiale ordinala da una le^ge del 
stema di vaglia che si chiamerebbero jt̂ f̂ ^ ŝraib solleva la Prussia dalla ne-
credenzìati postali e che sarebbero esi
gibili presso qualunque ufficio posale 
del Regno. N.ìliiralDìQnte essi dovreb-

generalo sull' istruzione, avendo u o 
s eoiale riguardo, .nella revsiono del 
progetto, alle prec-denti disitussioni 
ed air esperienza degli natimi anni. 
Una legge speciale sulla sorveglianza 
dfìile scuole ha per iscopo di soddi
sfare ad un bisogno urgente e ricono
sciuto da tutu. 

Signori ! Le questioni che dovele 
trattare sono complesse e di SDmma 
importanza par lo sviluppo delle no-
slre condî !oDi ioterne, 1 voslri lavori 
saranno fecondi se verranno diretti 
da quello spirto di fiilucia e di coo
peratone volonterosa che ha guidato 
il mìo popolo neììà grande èra tastò 
trascorsa. 

bero essere al portatore, non poten
dosi comprendere come uno abbia il 
aezzo di farsi conoscere presso qua
lunque officio, a meno che sì pretenda 
di rrmetiere in piedi i! brutto sistema 
dei passaporti per r interno. S-

IL DiSaORSl) B j L J B DI PMSSIA 

Ecco il testo del discorso pronun
cialo dal re di Prussia air apertura 
dello Camere prussiane: 

JUusfri, mhiìi ed onorevoli aignori 
delle due Camere della Diesai 

Nell'aprire per la prima voila per-
sonalmeme dopo i grandi avvenimenti 
receoiemente accaduti, la DieU della 
monarchia, devo innanzi tutto espri
mere Talta soddisfazione pel fatto che 
la nazione prussiana ha avuto una 
parl^ tanto promineo'e negli onori ed 
i succo si di questa memorabile epoca. 
La forza militare della Prus:;ia, il cui 
perfezioaamenlo io ho riconosciuto sin 
dal principio del mio regno essere uno 
dei supremi dî veri doUa mia missione 
reale, come pura Tantico spirito nrus-
siano di istruzione morale, di ferma 
fedeltà e di devozione patriottica haeno 
SUI erata lelicemenio una spleisdida 
prova. Mi preme di esprimere un'altra 
volta al mio popolo^ davanti ai suoi 
rappresenlanii, i miei cordiali ringra
ziamomi per la sua Idievole condotta. 

Mentre spetta all' impero germanico 

cessila di tenere più a hmgo un te
soro dello Stato- Vi saranno presen
tali dei progetti di legge, secondo i 
3ual'T le somme divenute disponibili 
el teatro del'O Stalo, come pure al

cune entrale straordinarie, verranno 
adoperate airestinzione dei.debiti dello 
SUlo. 

Il discarico risultante da ciò pé' bi
lancio dello Suio, come pure V au
mento progressivo delle più impor-
tanti risorge dello Stalo in cocseguenza 
deir impulso più vito dato al commer
cio, infine l'esistenza di un conside
revole avanzo delpanno finanziano te-
alÈ passalo, renderanno possib le di 
soddisfare su ly-h ami'ia scaia, nel-
l'anno 1872, i bisogni di tutti i rami 
deiramministr^zione dello Staio. 

11 mio governo ha dovuto rivoljiere 
sopratutio la sua attenzione alta cir-
cosian^a che gli stipeniì degl' impie
gali dello &taio divengono ogni anno 
più sproporzionali alle esigenze deri-
vanti dairau.uenlo dei prezzi in tutti ¥^Ì^^^ ^̂  proleggere rnsieme ali equa 
gli oggetti necessari ai bisogiù dellal l'̂ '̂P^^ .̂̂ H^^ ^ele U^^^ 
vita edfìlla nnsizinnfì. Vi sarà nresen-! 2̂ *>̂ ! relgiose, la liberti di fede e di 

NOTIZIE ITAUANE 

ROMA, 3. — Leggeri nella Libertà: 
S. M. dopo aver ricevuto la C<̂ m-

missione det Senato e della Camera 
lascierà Roma per alcuni giorni per 
recarsi k Firenze. DÌ là poi si recherà 
a Torino a passare le feste à\ Natale, 
e quindi tornerà in Roma. 

— Telegrafano al Pungolo di Mi
lano : 

• 

Stando alla Nuova Soma, il mini
stro Sella neda esposizione finaaziarii 
proporrebbe: 

Un lievissimo aumento nel dizio 
d'import.(ZÌon3-di alcuni generi; 

Un maggiore aggravio sul petrolio; 
Ua';mpt>sia sui &3immihn e sui tes

suti. 
Un aumento della circolazione car

tacea, combinato coli' operazione del 
passaggio delle tesjrerie alle Banche. 

Lo slesso giornale smentisce che 

progetto di legge 
hanno "pero7getti3"la''c^^^ giudiziario. 

irpMif̂  r ĵî mar^ cftni nftn'm ì (̂  (Ianni malnmoni, il roiolamenij dei rap- FIRENZI'], 3. — Render conio di 
all-fmmmS^^^^^ ^ l̂t« Slato civile e gli effetti tutte le escursioni, che van facendo 
' ^ T s ^ n i n 7 ^ e ^ h^'^^'^ ''^'r^^' ^^"^ Chiia. nella nostra città le LU MM. Timpe-

mezzi necessari, a rimediar! ad uno 
stato di cose che, proungandosi pò 

menti di S. Gregorio Nazìanzeno a 
S. Olimpia, aposa a Nebridio^ prefetto 
di i:ostanlÌQOpoli, otlima traduzione di 
don Aiioàlino doti. Casati, arcìprela di 
Spilimbergo, avvertimenti pieni d'an-
zionê  e che rivelarlo la semplicità dei 
tempi fi la qualità dei costumi d'allora. 
Don Agnsliuo C'irbas, parroci di Santa 
Anna Morosina, narra iQ tina lettera 
parie dei benefici! onde il conte Andrea 
Cittadella Vigodarzere ricolffiù lui ed i 
suoi paroichiani, e che provano come 
il conte Andrea non si contentasse di 
fare T elemosina ai poverelli, ma sa
pesse farla in modo che lungi dal-
r umiliare ì) povero, o di alimentarne 

, r Olio, offerivagli invece il modo ad 
un onesto guadagno, L'illustre mar-
cheae cav. Pietro Estense Selvatico con 
quella proprietà di Htile, e piena cono
scenza d'arti belle, che sono in Ini doti 
naturali, per cui è merilamenle anno
verato tra più prestanti scrittori d'arte 
in Italia, scrisse nn aneddoto nella 
Vita del cav, Pietro Liberi, pittore 
padovano, lettura assai piacevole resa 
più gradita da una cotale arguta gio
condità tutta propria dello scrittore. 

L̂  gentile poetessa signora Francesca 
Zambusi D.t! La^o offerse un caro li-
brelto, di ben ^\ì pagine e torma il 
volume primo d'un'opera lolilolala: 
Jtacconli dtlla I^onva^ Storia di Ve
rona narrata ai fanciulli. Sebbene una 
parte di essi ra-icooti si leggessero ne! 
giornale Zfl Donna, pure pìacqun vederli 

tendenti ad inlrodurre una diminu-
ziijije dì atcuoe irap ste, ed un prO' 
getto di legge, nieiiiaoto il quale do
vrà essere regolala legiimeLle l'orga
nizzazione e le auribuzioni della sa* 
prema Corte dei couii. 

Uaccomando alta vostra allenzìone calore e l'imperatrice del Brasile sa-
ua progetto di legge, relativo slIa pre- rebhe impossibr/e. Molti furono gii SIA-
seniaMone delle spese sinodali, tanto bilimenti pubbici e parecchi gli sludi 
più che il bilancio della Chiesa evan- degli artisti che essi v.sitarono, e per 
gelica deve eseguire ancora fart, IS"* il pri«i0 quello, come era a credersi, 
dell'ano costituzionale e questa legge del celebre nostra statuario cavaliere 
ne ò una condizione necessaria, Duprò. 

bella epigrafe. Non possiamo ra^comau' 
dare abbastanza i libri ftcritti pei fan
ciulli e pel popolOf ma quando scrutt 
da donne acquistano un colai sapore, 
e si leggiiQo assai voleaEierì, percbè ia 
donna ha uno scrivere suo proprio, e 
ta firsi leggere da lutti- Aggiungeremo 
altresì a lode di tal libro che tra le 
Unte medaglie aggiudicale così alla 
infusa «d in gran fretta dal Co^gres^o 
pedagogico di Napoli quella conferita 
all'auLfÌL̂ Q di questo libretto ci pare 
una delle piia meritale, 

11 Big. Antonio Fabris di Cittadella 
scrìsse un epitalamio in sestine. Il ai-
gnor P, U. oSerie un madrigale ri-
Tolgando il pensiero al padre della 
sposa. L'abate Augusto Colpi, presentò 
alto sposo aea lettera ridondante di 
affetto e di gratitudine, e conchmde 
faceodo vot̂  per la prosperità d'ambo 
le famiglie degli sposi. li ncb.le signor 
Leonardo Aoselmi scrìsse un sonetto^ 
in cui con delicato pensiero fa parlare 
il padre della spesa e chhide con queste 
due terzine lodevoli per molla spon
taneità ed affetlo. 
lu questo di Felice aneli* io ti j^uido 

UcTLijdiijcnle ed unspicc u\V QUQI-G 

^ (il 3t;nnQ, e ai cor tìd luo apoao t'ufTido 
Or jidflJo, hoììeihUi\t uhcro pitùro 

Fa r uom che i' ama» e alle vìrtudi Viirc 
T' aflìda ogiior dulia Uia tara inmlrc 

Anche l'abate prnt, M. B. scrisse un 
sonetto intitolato Partenza della sposa, 
asui grazioso, e con felice allusione nella 
Urzioa parla d^lia figlia del coete (ìio-

di Verona, quisì voglia rammentare che di qaai lavori storie', che dall'ingegno 
raiuìciza Alita e cresMuta nelle natie e dagli sludù di lui potevamo alien-
rive dei Brenta fra le due giovani spose derci quanta altro mrii splendidissimo. 
ai conserverà pertìnne e vicina fra !fl La famiglia LJUÌ pubblicò ancor essa 
rive deìl'Adig*». H g% G. D. in segio 
di sincero augurio pubblicò û i'epigr̂ f̂e 
quasi non dovèise mancare per poco 
veruna sorte di co/nponiraenlo a queste 
no3Sfi, Il Big. p. Z, in segno di sincera 
esultanza scrisse alcu:ie saltine dirigen
dole alla madre della spoaa. II signor 
D. P, Z. effarse un anacreontica. Anche 
dilli aìg, M. A, fa scriUo un BO£>,t:tto, Il 
nobile dott. Ippolito Afiselrai lasciando 
per poco da un lato i consulti legali 
sali il Parnaso e scrisse in versi 
Un'autunnale peregrinazione sui Colli 
Euganeicollaconsorteco.Sfarina Giusti 
del Giardino. Sono 130 versi sciolti, 
chb fan prova delia qualità del san 
ipg^gno. 

I signori Federico ed Antooio dì 
Trento scrissero da Dolegnano una 
lettera di congratulazione alla madre 
de^a sposa con senlimenli pieni di 
amorevolezza e convenienti a quell'ani 
gelo di bontà cb' è la conlessa Arpa-
lice. Alla stassa il prof, c:̂ v, Giuseppe 
Da Leva diressa pure starnpala una 
letU r̂a succosa, e significantissimo ne 
parve l'esordo eh'6 de! seguente te
nore: ala git̂ ji che og î Dio Le con-
€ cede è, più che gioia comune, una 
<r fesu Cittadina per chi ha senso del 
t ben pubblico, P È doloroso che la 
cagionemle saluto del valent' uomo gli 

raccolti in un libro, e preceduti da una vanni Cittade/Za maritata a! conte Giasìì I abbia forse impeiito di dar fuori «no 
ì 

un bel sonetto, e d* Fireaze altritfì il 
signor Giuseppe Fx̂ lciiinì mandò con 
aff.Uo ed ossequio un carme Ubero i^ 
31 versi sciolti, di cui eiico i pnm-
cinque: 
Â  gcnlil scrtù die la vaga tcsla 

D'una vergine Ingemma, t che d'iniorno 
LeggìadrtimciUc irradia il sno splendore 
Aggiungo un aEU'o ^br, la cui frogian^^ 
Ter \' acv spande bubami suavì 

Jacopo Cabianca, quel gentile poeta 
che luHi c&ooscono, poeta della grazia 
e della leggiadri ii piacqnesi anch*egli 
rendere più solenni queste nozze con 
alcuoi beliissimi versi sciolti. Comincia 
collo scusarsi di non a^ere inneggialo 
il sepolcro del padre d l̂la sposa. 
f 1 * • , Ma nella liia ò nn' ora 

Paurosa e difficiic — il doioie 

mio 
Sia bencdcUo che (lìvorGa dtcdci 
Al dolore o alla gioja una misura 
L'un deiUi'o in so roccliiudesi, ma l'altra 
Canic il soie si :̂s[̂ atiJGJ ed ogciì cG*a 
Vivifica e li'asmnla. — K j^ioìa, ù ^cva 
Gioju questa che a!llne oyf̂ i sarrida 
All'amaLa tua î asu; e a te, ohe luiLo 
ISe sei - madre - deeoro - anima e luuuo 

E cosi Via vii d;il principio al fine 
dolila vaga c^ntir,a sì spmd'ì un largo 
fiume di piìesia. Ne duole che Tangastia 
dello s razio ci viali di citare altri versi 
dolcissimi al elegantissimi, 

E qui ha lerm'ne il mio campito 
assnnto spontaneamente, Forsa alcun 

Avendo il venerando marchese Gina 
Capponi saputo che l'imperaiore bra
mava recarsi a visitarlo, preveniva que
sto suo desiderio ed andava a visitare 
le LL. Mltf, al grande AlbP.rgo della 
Pace, S. M. mostrava pure desiderio. 
di conoscere il senatore Alto Vaouetiì 
e Ncolò Tommaseo, che crediamo.si 
recarono anch'essi ad ossequiarla. 

TOUINO, 3, ~ Telo^retano da Roma 
che è sialo sottoscrito il decreto, il 
quale autorizza la costituzione do'la 
Società dei lavori pubblici^ pre.iisduta 
dal depiuato Granoni e diretta dal 
commendatore Borelli. 

Questo uuovo istituto cominclori a 
funzionare il ì^ gennaio 1872, 

Gazzetta dd Popolo 
NAPOLI, 1. — Legjesi nel Gior

nale di Napoli: 
Mentre sì dice che rautori\i di pnb< 

blica sicureiaa di Sarno stasull'^ trac
ce dell'assassino del procot'ore Cappa, 
da Salerno ci giunge notizia essere 
stato ucciso il sindaco di Cetara. 

— 8, — Leggpfs! nel Piccolo: 
Complottiamo una notizia da:a dalla 

Gazzetta di Napoli, 
Il generale Faidherbe ebbe la sera 

del 28 nov. un coll-̂ quio coti Thrers e 
e i] 2a parti f;er Roma. È aspettato in 
Napoli, donde audrà, ci si assicura,-
non a Bnnd'si, ma a Messina. Da 
Messina andrì in E|;illo, visiterà le ca
teratta del Nilo, poi il canaio di Suez 
e le coste del Mar Rossn; ijuindi da 
Alesaaniria andrà a Venezia e per 
Trieile, Vienna, Monaco e la Svizzera 
riejlrerà in rrancia. 

GENOVA, 3. - Lesiniamo del CU-
ladino di Savona d̂ 'l 2: 

Mercoledì scorso ebbe loogo )a corsa 
di prova da Savooa a Vent miglia. 
Stante però il lempo cattivo e le con
dizioni non troppo rassicuranti detta 
strada, il convoglio non tornava in Sa
vona che il giorno seguente. 

VENEZIA, 3. — E arrivato in Ve
nezia net più stretto incognito 5. M. il 
ite di Danrmarcì» Ieri al/e ore 3 egli 
si è recato a visitare lo Stabilimento 
di antichità tinggenheim, trattenendo-
visi più iH'un'ora, e d mostrando ia sui 
soididfajioao. 

— Senliamo dice la Gazzetta di Ve-
nezia cne, esaudendo i voti di Chìog-
gia, è stato accordato a quella ciltk 
uno speciale T ibunale commerciale, 
colà residente. 

VEaONA, 2. - L'odierno buUet̂  
tino dei vainloai re'a: miovi casi 15, 
guariti, 33 morti 1, m cura £96. 

altro opuscolo o fjgl.'o volante flarà 
fifaggitj allA mie ricerche, ma parm 
che la messe sìa piQtio:ilo abbondante. 
Se non che parmi di udire taluno che 
va susnrrandomì all'orecchio, Sonodnn-
qutì lutti freschi a leggiadri i fiori cha 
formanoqueglaghTland..?AiriudÌscreli 
domanda io risponderò con qo':^irepi-
grarametlo di Marziale ben tradotto 
dairamico mio, sig. Giovanni Veludo, 

Qui buDUOT medioere, e triste V hiL 
Comuni d^ogiii Libro qualità 

Prof. PIETRO FERRATO. 

Nota della Redazivm 
lì barone Gaetano e la baronessa 

Giulia Fioravanti Onsflli fffirssro in 
una bella edizione / capitoli dei Di' 
sciplinati della città di Firenze per 
cura de! proL Pietro Ferrato, e che 
hanno il pregio singolare d'essere citati 
dagli accademici, e di LOÙ essere mix 
stati prima d* ora messi in luce, per 
cui non è da dubitare che saranno 
tenuti nel debito cuore da quanti sono 
tumori de! dolce idioma nostro, E tanto 
pù acqnìslano di pregio inquantochò 
nun irailasì di l̂ ĝgende o di novelle, 
di cni è ai ricco il patrimonio della 
nostre Ietterò, ma di StUuti che pos
sono tornire q.ialcha cosa di meglio 
che alcun tarmine legale ai compila-' 
tori di leggi. Atteoddremo il giudiaio 
dei periodici letterarii por tornare su 
questo laForo. 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 1. — La Liberté dice 
che il Qui vive! orribile giornale con 
cui It̂ irjiurel esnriraoTa il suo dolere 
di i>on aver polmo distrucger l*ari<ii, 
b mnrio a Lond̂ â, uccìso dallo sprezzo 
della colonra francese, 

— 11 Goitsiùufionnel conl'teuQ ìe so-
gUGDti Eii'lizìo: 

Si asscura. che il sig. Thiers le^-
([orà da sÈ stesso il messaggio airAs-
eemb̂ tìa ^ella ŝ 'duia di lunedi, ti mes-
Bà^iQ sì comporrà di più chfl sessanta 
palline. Si co^feiroa che non tocclierà 
alcuna qiieslione cosi tuziouale. 

— l*arercbi giornali lianno i)arlalo 
del ritiro del muislro lules Simon: 
crediamo poter assiciirare che questa 
Tone è senza f ndamenlo. 

— Il giornî  ^0, il m. Reust, dopo 
aver fatlo ci.'lazione con Tiiiers, ^ndò 
a Parigi. Si assicura che il sig. Beuf̂ t 
abbia conferm^o l'idea che Tavveni-
niî nio del sig, Andnssya] potere non 
implica cangiamento alcuno nella po
litica dell'Ausi ia. 

— n sig. Rtniher chiese al governo 
un passaporto per andare io Inghil
terra a render conto 'àW imperatore 
della liqiddazione della lista civile. 
Questo lassapoilo fu imnî ediameute 
accordalo. 

tNtìHlLTEBUA, 30, - Lejgesi nel 
Globe : 

Se la salale de! principe di Galles 
si migliora la lleg na Farà ritorno a 
Wiudso^\ 

AUSXaiA - UNGIIERIA, 1. ~ I! 
Reichsraih rncominr-ierà i suoi favori 
co'i'auloriz/are â ris'osùone delle ini-
poste per tre mesi. Si ha in visia una 
ritarma della rxisliluzione in setiso U-
berWe. Ufiust si recherà il prossimo 
sae&e in Italia. 

IDftCHU, t. — V Opinione ha il 
fiegnenie dispaccio pardco^arei 

Costaniinopoìi, 1, — Tefik pascià 
satà nominato gran vUir. 

II cholera diminahce. 

ronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

Il S indaco de l la eUIà ili 
Patlova, avrìsa: 

Malgrad» il numero del casi di va
inolo v\ questa città si:<sì mantenuto 
finora in protionioni non ailarmtinti, 
nuilameoo il prolungato ripetersi degli 
stessi addimostra che rinilueaza raor-
basa po'-duraodo tuttavia, sussiste il 
pericolo di una miggior diffusione. 

L'esperienza ha sancito che in simili 
fivtniualiiàj a tutelare Tincolum là ̂ mb-
blica e prirala, abbiano ad effdUuarsi 
in tempo le fìivacclnazioni generali-
A confermi de'r effiiiacia di tiile mi
sura giovi il ricordare, che anche da-
rante ratinale inflaenĴ a, nessuno^ a 
quanto consta, d<-i molti qui tìnora 
rivaccinati fu colpito da vainolo. 

, Uà '̂cnmandala già tale pratica fino 
dal!adocorsiprimavera(quandoiì morbo 
erj anc.ira lontano) e più recenfemflntfl 
coiravviso 25 ag p, p. n. 151B-1387 V, 
urge ora viemapiiormente inculcarli; 
ed affine di agevolarne l'uso ad o^nì 
classe di cdtadni, TUIficio Sanitario 
ha dÌspr?sto che, durante il mese corr. 
abbiano luogo due volte per settimana 
nei giorni, ore e localilk qui sotto in
dicato le Pubbliche Kivaccùmzioni. 

Nei giorni di giovedì 7, U . 21, 28 
dicembre, ore 10 snt. Cattedrale. —11 
ant. S-N.colb e S. Andrea, S. Rocco. 
^ 12 mer. S» Tomaso mart,, Servi e 
Torr-^sino, S. Tomas9 marL — 2. po-
merrd. S, Benedeuo, — 3 pom, Car̂  
mine. 

Nei giorni di domenica 10, 17, 24 
e 31 die, ore 10 ant. S. Sofia ed Ere
mi ani, 5, Sofia. — I l ant. Ognissanti, 
— 1 pam. S, Francesco. — 2 pom^rid. 
S. Croce, ~ 3 pom. S. Giustina, S, 
Daniisle. 

Chi ricorre a codesti mezzo dì pra-
servadone, tnte'a non solo la salute 
prOf>ria, ma concorre altresì a gnaron-
tire Taltrui; ptichè quaiCè maggioro 
il numera degl'individui resi immoni, 
lauto minore addiviene il pericolo di 
dilla^hne del marbo. E se it primato 
tìd il pubblico bo îe lo osigooo, -b a 

ritenere che ^essuQ0 dovrfbbe aste* 
nersi dall'accorrers a codesta fonti di 
s^l«;e, adempif̂ ndo insieme ad nn do
vere ciUailiv̂ o 6 socia B. 

Padova 2 dcpmbrfl 1871. 
L'AssÈSAoTfi anziano 

ff, di Sindaco 
r 1 c c 0 L 1 

n« AecaiK-mla «Il Neienxc, 
lettere ccl orti In l*adova, 

Neiruilima seduta del biennio ac
cademismo, t'̂ muasi il 23 lugtìo p, p , 
il S 0- prof, Lussanna esponeva di
nanzi ad ui 0 scelto uditorio alcune pre 
zinse IlìCBrche fisico-patoìogicke sopra 
I canali semcircolari defludm^aftì^xe 
di provare che ammalindo ncìTuomo 
0 ledendo e dî orRanizz odo noĵ li ani
mai il libirinto acusli'"o s'mgenerano 
dei movimenti vertiginosi, o la veni-
gin e auditiva, 

Di'p) avere ricordilo le vivisezioni 
dfll sovrano d»*gli sper mentatori, il 
Vi *nrens, e le conclusioni di un altro 
valente ^ptirimentatore, il Goltz, o4^ 
preso' lava alrAccarJemia un colombo, 
al <]uala avea asportalo fino d l̂ 18(i7 
il canale semicifcnlare orizzontale ed 
infenoie deatri. Questo colombo be 
ijissimo nutrito, pieno d'inteiljgei)za, 
con tutti i sensi int Ui> non escluso 
quello di fare Tamore > on una colom
ba dataĵ li per compagna, che non te 
può corrispondere mancand ^ di ogni 
iî tinto seiisuiile, perché le tu tevalQ 
da s i anni il c^rvellelto; questo cii-
lombo, che è fornito di mtli i movi-
menti muscolari e di sino fanKioni c -
g'nichp, che mangia con appettilo, che 
conosce e custode e prcf^ssore, che 
conibuio per gelosia coi rivai; quê U> 
colombo è in preda ad una vertigine 
andiiiva, che i*i addim atra con mot̂  
di torsione del c'illo, di ô̂ â ionB del 
corpo a deslra o d̂  spiule allo indie
tro. Quas'i uiuvimenti sjno invarìtibili 
e costautìj aumentano sotto i rumore, 
scemano nella quiete, mi non cam
biano mai né di i ̂ rtne, né di direzio <e. 

Ver viemmeglio provare la verità 
delia sua tea, il IVofe ŝore lo con
fronta con jaa altro colombo, al quale 
esportò da alconi mesi i lobi celebrali, 
iasCLaiidogli in sito t toclamì otlici, i 
corpi irigcinini, d ce.veiletto e la mi
dolla allungata. In questo sono possi
bili lutti i movimenti; ma s ccome non 
ha più gii organi della provocaMone 
volontaria e dì alcun moto imeUetiivo 
ed isiiniivo^ ct>sì dcs^o non si muove 
mai, se nun lo si tocchi o lo sì ecciti 
con qualche seusaziime esterna, e al
lora cammina e vola sec ndo T im
pulso datogli; cosi morirebbe di fame 
e di sete in mezzo al'acqua el al 
grano, se non to si abbeverasse ed 
imbocĉ ssoT II che viene a confermare 
che, o(tre ai centri nervosi ohe diret-
t̂ fjaenitì producono i movimene, ve ne 
sono degli altri capaci di atfioare le 
contrazioni muscolari, quali sarebbero 
i fasci bssifari dei cervello ed i cor
doni anteriori spinali, la di cui lesione 
arreca pT contrario le diverse para
lisi, 0 la inincioza assoluta di movi
menti, raaliirado che ancora esistano 
e la volontà e le sensazioni. 

Alla innervazione che provoca ed ai-
iioa i movimemi spontanei, ne v* ha 
aggiunta una terza ch^ li coordma, e 
questa sta riposta nel senso della vi
sta, dell'udito e de! senso muscolare. 

B un fatto ammesso da tulli clia il 
cervelletto è la sede del senso erotico; 
ma il Lussanna provò anche, in^ocan 
do solennemente l'autorità delVAcca-
demia, che il detto argano è sede cen
trale dfil s-mo muscolare o di prvs^ 
sione, presentò a lai uopo una bellis
sima ed intelligente colomba, alla quale 
fino dal 18(i7 portava via il cervelletto, 
e che, privata che sia della vista co
prendole gli occhi, ha tutti i moli di
sordinati, smlli a quMli della atassia 
locomotiva^ per cnì non può neppure 
coDe sue dita stringere qualsiasi so-
slejjno. Questo fatto, constatato dal 
nostro sciertilfico sodalizio, difende ad 
es iberanza il Lussanna dalle obbieaio li 
mossegli dal celebre S:hilT in una si 
importaiue questione della fisio'o^ia 
del cervelletto. Per soprappiù questa 
colomba oltre il solo esf̂ mjiio di per
fetta g'Jafigìone e di sopravvivenza, 
anche dopo parecchi anni dalli d mol-
llzione dtjl cervelletto; gli animali, ai 
q'iali si pratica sifTatti operaKÌone, 
mu >i[)no sempre in capo a poche set-
iimano i.i ctu^a di guasti ni midollo 
atlun'ato. 

> 

Io spero di tal gnlsa di avere r i-! R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
tratto i concetti salienti delia dotta e 
)nDga Memoria flel IVofess r̂e fisiologo. 
Non posso seguirlo in un breve reso
conto là dove egli analizza le varie 
specie di vertiRioi, risim, muscolare o 
audiiwa;lk ove ne eriumera-le cause 
diverse, e passa in fassef̂ na fatti eli' 
nei comprovanti tali forme di m^lat-
ti^, né tafn|joco nei confronti ch'egli 
fa fra la conformazione del labir ntn 
a u*uco à$Ai animali che vivono so-

di Padova 
& dioembro 

A maiiodl rero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m, K» s. i l , i 
Tempo meiiiD di Roma ore lì ra, 53 B. 8,5 

oaepaU^ ftimUozia di m. 17 dal suolo, 
dì m. 30,7 dal IWelìo medio ddt maro 

pra tì soUtTra, che guizzano nelî acqua 
0 volano per raria, no t «he SidU di
versa pi!r ezione dei suoni. Basterà 
che io accenni com'egli, app gl'iato ad 
esperenze proprie e ad osservazioni 
palolosiche, giun̂ ia a d mostrare, che 
le maUtne o le le îoid dei canali se-
mie rcol.ri siano causa precipua della 
tertiijini' auditivo, in quanto dessi in-
Ilaiscono sulla d rezione de'suoni, 

G. B dott, MATTIOLI 
S^̂ greiario per le Scienze* 

/*. (S. Dî menî 'a prossima 10 dicem
bre corr. â -rir̂ ŝsi il n'fn>'0 biennio 
Accadmicvi 1H71-TÌ, ISÌ^-IS, alle 
orn 1 pom. Leggeranno il S, 0, Carlo 
Cerato e il S, C. Giuseppe Dalla Ve
dova. 

ISelifanmxzl noituvnU ~ 
La r,olio se rsa furono arrestai taluni 
fichiama^zaloi: il più insolente, lì 
trovato ÌLI possesso di no coltello proi
bito, 

iXciiIlcnte. — Venne pure ar
restato un reùitenle aila leva, nativo 
di Messiipa. 

Teatro « a r i b a l d l . — Il 
tratlenimeulo di ieri sarcotiQ comple-
lamenle naufraijalo, se la coppia dan-
?,ai]ic non b sosicueva un poco nel 
balletto, li pubblico alIolUtis îmo dede 
pruve non dubbie della sua disapprova
zione alla cotumedia : speriamo che la 
Cimpagnia sappia in sèguito trarre mi-
teiere partito dalle buone dis[)osiziuni 
che hunuo i ciuad ni d, andarsi a scal
dare, con questo freddo, un taotijo in 
itairo, 

VII |»apiiag;allo smarr i to . 
— Obi iivbssu ra.cullo un be! pappa
gallo, addnmesUraiu, a vari r^lon, r-ha 
pronmicia ueitamenta parecchie paro
le, aubia la cum îdCeuza di poitL r̂lo 
ueU casa dulìa Via S. Gaetano nu
mero 3178; gli verri corrisposta una 
mancia generosa. 11 ̂ appaijaDosi smarrì 
di sera Taltro ieri nei dintorni di S. 
GaetaQj e Canale S, Solia. 

IVtià;tlto a e l l u ClCiU d i N a p o l i 
I S O S —13e8fra:ionc(l dicembre iHli), 

SS. 7fi;i03,— p.eiaiu U iOQOQO numero 
Ì40'ói2, L. 15U0 — D- i0ó2Z9, lira IQOO 
— n. 31102, U lOOO - n. 19399, L, 
400 ^ n. 3^831, L. 400 — n. 128959, 
L. 400 — B, 04;Ì;Ì5, U 250 — n, 113231, 
L. 250 ^ n . 15139l,L, 250 — n . 40101, 
L, :;50 -^ uuai- 9d2S4, L, 250 ^ num. 
3693, U 250 — num. 35387, L. 250 — 
n. 2708, U 250 — e. 143442. U 250 — 
Q. tG1445, L. 250 — D, 344'^8, L. 250 — 
X», 2 490, L. 250 — o. 1585S0, L. 250, 

UniDlv Atkll.» tttattt ClàTlls Al 
rAjittvi^i 

fìULLftxTiHu dai 3 Utcem. ISTI, 
S^aicùe. — M^sdhi fl. 4. Femmine 0. 
MiUrimonù — ^t\\zzx detto S*r* OJo-

vanni BAtliata fu Giurf^ani, maggloreaue^ 
glardlt^lere di Padova ooik Cnv^iattl Grl-
%i\7i,\ O^usoppir £^ Oinneppa, maggtorea-
no, «û>Q& di PADOVA — B^rtldo Pctma-
QÌOD fu Llbarale, miggloroaae, domeitlod 
flou MirBigUo dettA MadtìUA Giu^eppluli 
McrJA fu Aagalo^mi^gloranue, dom««tJoi,' 
tutu due di Pftdov». 

MottU — Croca FranoeiQO fa ÀulreiLi 
alluni 47, f Aegnimo di PidovA narua 
glielo — Muoeghlna Maria fa OIOVIUDÌ, 

d'unni 50, civile di PudovE, nubile — 
TJUIQ Antnalo di P*iquile, d ' inai 4 e 
tneti 4, di PAÒOVÌ. 

— nella Jì. Casa di Pena, ^ Togai 
Pietro fu aioviunl Miri*, d'Aunl 43, mu-
rHure, ooniugiU di F.^rgftrU — M*raiio 
Giovaam BittiiJt» fa Luigi d'ftuni 35 vii-
liei), coblugito, di ViOenit, 

— Spedale Civile. -- Polito Antonio 
fu Barusrdo, d**oiii 51, viilioo, celibe», 
di NovBuU — Riflpoul Angelo di N, N. 
d* îjnl 41 domotdoo, coniugalo, di F i 
do va. 

SPETT^COU 
Tî Aiiio GAuntALni. — la Compagnia 

di ISliiano raripres^nta: Una festa da 
balio in Quaresima con ballo ore 8 

S diGennbre 

Baromatro & 0 —milU 
Tornio tue trs» oentigr. 
DlreElone del vento . 
Stato del cielo . . . . 

Dat me^iodi del 3 i 

Ore 
U a. 

759,7 

I0'3 
ne 

nuv. 
Ber, 

Ora 

7 .̂7 v7 

i 2 5 

no 
nuv. 

Ore 
fl p. 

757, t 

0'3 
ne 

nuv. 

[ TQ^Kìodi del 4 
Tempera tu ra maa^lrna*— 4^ 3 0 

fflìokiUA w ^ 2 7 
^Tj^wEntteJ-.taumrjiJuMi-: 

ULTIME NOTIZIE 

Il Conslituiioìind del 2> parlando 
dell'intervista di Ceust con Thiers dice: 

< Essa durò tre !ore. La conversa
zione, se dobbiamo credere a certe in
discretezze, avrebbe versalo lulla in
tiera sui motivi che indussero TAu-
slra & n^n dar sèguito al trattalo che 
r lEuperatore Napoleone avea concluso 
con essa al prmcipjo della guerra, trat
tato (jlleniivo e dffensivo, che al pari 
deir alt 0 coir Italia, rimase lettera 
morta. 

. / h • / _ ^ ^ ^ , ' * _ - n l ^ a - l ' I • - r ^ r ^ ' H ^ + ' ^ - ' / . ^ ^ ' V - ' l A l ^ -

niTeuia c^ìVInternazionak e colla Co
mune, 6 che tentarono di abbattere it 
(toTerofìuQKbflrfljacoiroccupazmije della 
cittadella dì Buia. 

PABIGI, 3, — Credosi che il mes-
sag;{{o di Thiers lê ŝ erassi all'Assem-' 
blea raarledi. Assicurasi cbo i partl-
ligiaoi del ritorno a Pariai ,̂ gRÌ Tne-
ranno U pre^oatazione della tn'potìta-
iu seguirò al cittivo elTettOr dei ta
tuiti di B uxelles. 

ftenst pirlrà domani. 
BRUXELLES, 3, — WEcko de mct 

dice < IJO il gabineiio trova grandi dif-
fi olla a Cfjsiituirsi; i membri della 
dustra tbe accettarono il iiorlafoglio 
sono soUanlj Malon,Theonisse\ lOol, 
Aodemb ke, Mayer. Il Re percoise la 
citta e fu acclamalo. 

NOTIZIE DI BOUSA 

L̂  Opinione lamenta che sabb to la 
Cnaiera non era in numero, e che 
quindi non si è nernmooo proceduto 
alla nomila delle Commissioni. 

Dubita che la Camera sia in numero 
anche per oggi (4), poiché molti do 
pu ati si assentarono 0 stanno per as* 
senlarsi col pretesto delle cattive con-
dizionj, d'a t̂̂ onde innegabili, della sala 
per ]Q sedutî . 

Aggiunge che ove i deputali pren
dessero vacanza sincuè fosse posto ri
paro a tutti griocoavenienti ^deiraula 
e degli altri 1 cali, davvero cbe non 
ai dì^iifulcrobboru ub 1 bìlaDoi di C|IID-

st'anno né queli del prossimo anno. 
Le Vacanze ^dovrebbero essere ben 
lunghe. 

Cosi VOpinionet 
Noi ag{^iangiimo: bravi! Cosi si co

mincia, 0 pinttodlo si continua bene. 
. - . • > 

Vlialie crede elio S. M, il Re, dipo 
aver passate le feste natalizie a Torino, 
com'è suo fostume, ritornerà in Roma 
per it ricevimento del capo d'anno; e 
vi si fermerà per tutto l'inverno sino 
a Pasqua, 

Nei giornali francesi scorgesi la cupa 
impressione prodotta dalle ultinae ese
cuzioni capitali. 

Perù la popolazione parigina, se si 
mostra addolorata, non abbandona &-
nera il suo contegno tranquillo. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

MONACO. 2. — Il ministero del 
commercio fu sciolto-

DRESDA, 2. — 11 Re aprendo la 
DiBta ricordò il rist̂ biTimeuto della di
gnità imperiale, e la parte((loriosa presa 
dalle truppe sassoni nel a guerra. Ac
cenna alla presentazione di alcuni pro« 
Ketii. 

Disse chd le relazioni con tutte le 
poterne s^no afflicbnvGli. 

ATENE, 2 — Daa :aota del Go
verno ai miaistrì di Francia e d'Italia 
respinge la loro proposta di sottoporre 
ad un arbitrato misto gh afrori del 
Liurion. 

BERLINO, 2, — La Gazzella del 
Dford parlando deli'aff;ire de! Brasile 
accasa di connivenza la polizia brasì-
ì̂an^ coi francesi ivi residenti, Ricarche 

minuziose sono necessarie. Il governo 
t̂ d̂esco sarebbe lieto di non aviire ar
gomento por domandare sodiisfazione. 

NEW-YORK, 1^ Il Roverao man
terrà nelle acqu3 dì Cubi una Urid. 
nasale polente, non per ostiliii contro 
la Spagna, ma per proteggere gi^nte-
ressi americani in ciso di disordine, 

PEST, 2. — Camer-i. — 1 ministri 
d^ îriniiirno e di jiualiiii rispon^ie^do 
alla inierpeElanza sug'i operai arreiitati 
ed esiliati dessero che ristrultoria di 
moHrò che glj operai erano in coji-

l 

Homi, 4. 
K^QiJita ilBJUiki. . . 
Oj^tì 

L ndri tre moli . . 
Fr*uota 
Prd«tÌtD II>IlODll6 . 
Obbl. regi» tAbnoohi 
Anioni » > 
B»t]tA Niiionala , . 
Acltifll itiE îide ferruto 
Obbl. » > 
Buoni j» » 
Obbl. «odUtiftitlolio 

P«rigl, 2, 
fonditi frtnoeie 3 0(0 

» tt«LUaL 6 0^0 

Valori diveni 
Porrovlo Jomb, TOD, . 
ObblJgKzJonl > 
Perrovlt romino . • ' , 
Obblfgii. » 
ObbLPerP-"V, E, ISflS 
Obbl.F«rr.Mfiridìouan 
Cftoibio inU*[t>llft < . . 
Credilo EQob. frtn^aue 
ObhU Hoel& T i b u a b 
AEIOUI • . • . 

ÀqatrJAehe » « « . 
Looibard* . » , , 
MoblJlira 
Rftadilt j t t lUut , . 
T«bAothi 

Londri, 2. 
CoDfoildato iu^leie . 
RftuditB itftliana » . 
LoB2bird0 . • , • 
Turco 
Cambio lu Berlin'* 
Tabfloohi 
S^tgunolo . . , . 

2 
e9J21i2 

2{ 11 
26 6»̂  

104 50 
R3 &U 

ri02 — 
7A5 -

3550 
446 &0 
204 -^ 
607 — 

85 
t 

56 54 
Q4 95 

4 
69BÌ1;4 

21 14 
26 70 

104 62 
S3 50 

502 — 
746 — 

3 50 
4476 

204 — 
507 — 

85 ^ 
2 

B7 05 
05 sa 

448 -
249 -
140 -
170 -
186 75 
190 -

4 -
91 25 

480 --
720 - I 

1 1 
226 1?4 
117 3 8 
182 7 [S 

621^8 

1 
921(2 

481.8 

831t8 

Yleani, 2. 
Mobfliitro 
Lombirdo. . m » , 
Anatri ftobo . . ' i 
B4uoa Nutfonalo , , 
Napoleoni d'oro , , 
Gimblo BU Parigi , . 
Cumblo «u Londn 
KoudUft oadtaAtrJaot 

1 
319 40 
236 
393 50 
929 — 

117 20 
di -

452 — 
?òi — 
140 -
m 50 
187 50 
190 — 

l i l S 

480 — 
118 — 

2 

117 — 
184 3L4 

62114 
63 7 [8 

48 l'i* 

33 — 

S 
323 SO 
2)J5 SO 
305 — 
817 — 

9Ì 

67 

75 
SO 
eo 

Bartolomeo Moaohin gar. resp. 
^'^^:&^-:^-.rr^ L H«>J H^ • ^ • u f l k w - 1 - -• -^^•tf^ p b ^ j n ^ F ^ ^ t J l p i 

VENDIBILE 
presso la editrice libreria F r a t e l l i 
SlLrHIjV la &uova Guida della 
Provincia di PadoTa 1871-72. Libro 
interessinlissinLo a tutte la classi di 
persone. 

Costa U r v Ulii l . 

Fra pochi zorni sortirà la 

STRENii 
DE STOR 

TONINJOMGRAZIA 
lIiiNbrAXIoii d e l a flttrotia 

\, GalarU de lo SIGNORE do *^enej:lfl, 
Padova, Vsoonza, Uilno, Treviso, ecc. 
(ai33gQL do A. AP) 

2. Galana dei OMSSO^I (oarloataro da 
A. k. e de Silvio ROIR). 

T e s t o i le l a St i<ena . 
l]a pooo de tute, proae e peeaie iii 

dialeto veaedan de tutl i oald^aratori 
del Koroal: glia sarà d:i star alagri per^ 
na fleooio, ,_ 

Lft Strona costa *lo r p a i i c l i l . Diriger 
domande e vaglia a i'ATiini'tra/lori da 
Slor Tenia Ronagratia, V^ueda. Z^utar-
^Uiì ai àm frartoh^, altri diege fieatoaifni 
por le gp^ae de posta. 

Ai lìbreri de fora aleuto del 20 por 
DIO- ^ Ffì^nmeati auticijmi, 



aiORNALE DI I^ADOV<< 

ANNUNZIO D'ISTANZA 
per -nomina di perito 

La R. Jntenilenza Provinolfìlo di Fi
danza Sn PPJHOVU tv minuterò '[Oel sotto-
acritt') b^ fnUo domarulft al aig. P e e i -
de to iM U. Tr bucale ClvUis o 0 irro-
lionalo di Padova d( nnminara un PijrUo 
ptJi" la st.lma Ja* Beni in Camino Hi mnp-
psle N, 835 ed n Viffodarzere ai m*p-

S ùi\ N. 441, M2, 443, <1a vendursi gia-
Uialmonte a cnrico di Pj^yanz dirlo di 

Lodovico. 
Padova, 3 dfcatnbro ISTI. 

1-033 AVÌKG. Lavi Cioita. 

Vth 

/.^7«nr^pj^^n;m4' >j^l?ff4«m|VVTrflW«4*™"WhriMUAU«l 

ANNUNZIO DISTANZA 
per mmna dì perito 

Ln R. lntond(*n?.a Provlncialo di Pi-
nnijza io Pjidova a mlnistaro del sotto* 
flTitto hit fitto dom"fìda al siff, Prefli-
donto del U Tribunale Civile e Correzio-
Da e di Padovji ili nominare un perito 
per la aii-ua d-l B^oi in Padova ai map-
pall N. 23a«V 23S7 od in Noventa Pado
vana al mappali >I, 700, 734, tÌo, 738 
da veodersi gludFzialmonto a carico dì 
fielleniiti Corioli^.oo dtl fu Andrea. 

Paiova, 3 dicembre 1871. 

J-G52 Àvv. G. Levi Civùa. 

Vùcehìnio tfA Angelo aella sua qualità di 
paJro e tutore de' ra novenne Latirl Veo-
oblato nel verbtle OLIÌITOH aa^ur to ntìlLa 
Ciinaolloria deUa R. Pralura di CaniiiO" 
an'^piero obbe ad l'cci^tfare col beaefioio 
dr. 'inv-jn-artcì in base a suco'ìiiiiìo'ìe ie-
ffittJma Tore^Iità )tìaoJBla daJU d funta 
Glovhn a Billan fu francesco a favore 
del minora aunnominato, o ciò per gli 
^flotti portati daU'art 655 Ccd. Civile 
salvi l diritti di legge al coniuge super
stite Pietro VecchPHto. 

Daita Cane, ilella B. Pretura Mani. 
Camposampìero, 15 novembre ISTI, 

U CanO'Uiero 
Calvi 

^Faaj^L!J[frja«qVJ^K^-^B^r«:tatf[maKwainiiimM^-

N647 N. i Reg. XU • • 
BANDO 

Si v!.r\'\n noto .'ha nel giorno 7 eet-
t?mbr t 1871 s\ T'isa defunto in Fiumi-
cello di iJ/'.uipodarsego Doroenioo Ra»-
f^cto del fti Aijdres Benza te&timento e 
th CDaantina Benfatta fu Domonloo rao-
gjifj a V ncenKO Osti di osso flglia, nel 
verbatù assunto oggi nella CancoilerUt 
di qu^^^ta K, Pretura di Camposampi^ro 
ebbt tìd acGffttare col bennfiaJo deli'ln-
vQRtario m base a snccesciooe legìtlima 
IVrf^ilìia Ihscia^a dai di^funto Domenicd 
Benfatto, a ciò per gli edotti porthli 
dairurt 955 Ood, Clv. 

Dalla R. Cuna, di [U Pretura Mand. 
Giimpostìnipi ro, J5ooveffibro 1S71< 

Il Oan celliere 
Calvi 

N, 6 Iteg. xn . 1-650 
EANDO 

si readrt noto cbe nel giorno 4 no-
vorabro eorr, ai re^e defunta in PÌom-
b.no-Dese Paolina Ber/an fu Angolo ma
ritata Gatto senza lestajaenso, e che il 
sJg. Paolo Gatto fu PJfitro nolla sua qua
lità di padre e nitore della rcinoroune 
sua dglia Clotilde nei V0"bato odierno 
assunto dalU Ouncfllerin della R. Pre
tura di Campcaatnpiero ebbe ad BScet-
tsro col boneJlzio deiri^ven^arso inba^e 
a Bucc&sMone legìttirrpa Peredltà iaaeìnta 
dalla defunta Paolina Berr.an fi Angelo 
a favore della mlroro sunnominata, e ciù 
per gli effetti portati (iall'ert, 955 del 
Codile CÌTÌÌO s^ivi \ diritti di legge al 
coDÌuge erperstito Paolo QuUo, 

Dalla Canoeleria Pretoriale 
Camposamploro, 16 '^ovembra 1871, 

U CancellUre 
Calvi 
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BANDO 

RI ri^nde noto cluJ nel giorno 10 pros 
siivio passalo ettobr-e 1871 di rese de
funta m Lavpd^i di Piombino Deso MarH 
Ori^oia CavnJllJJ del fu Giovanni seasa 
testaiiientu, o ohe il aig. Domenico ^G^ 
gorarc di Antonio nel veri>ale assumo 
ogl^l nella CnncelloTia di questa R, Pro-
tura di Ciimiìoaamiiero, Ertila sua qua
lità di lu.rfj'rt 0 tutore del minore auo 
figlio Oìovianv Pejfornro ebbs ad acoet-
tare c;5i bonefldo deirinvaotario in befio 

S STireflifliî ".'̂  ! vittima l*or,adilà. irtan^n.r.a 
alia derunU Mark Oraola Cavann fo 

fììovj nni, e rìi6 por gli effetti portati 
dall'art. 955 Codice Civile Baivi i diritti 
di legge al eoninge Euperatite. 

Dalla Cane, della H. Pretura Mand, 
Camposampioro, ISnovembro J87L 

U Cftnof*i!i6re ' 
Calvi 

N. 7 Reg, Xil U651 
BANDO 

Sì rende noto cbe nel giorno IS ot 'o-
bre 1871 hi r<'ati defunta in Murello Santa 
W.iv- l̂lo fu Fianecsco era moglie a Va-
lontioo Pririin a^nza tot^tamento, e elio 
il îg-- Valentino Pardin fu Giuseppe nella 
sua qnalilà '̂ i padro e tutore d-1 mino
renne FLio figlio Oiiseppo Fardin nel 
vorbale oditmo as^nnio dalia Gancol-
Itr a della Rtìjji.i Pretura di Campo
sampioro obbe hi] ' otTOttare col byntflclo 
dtììl'invo/ftf^rìo m b.uo a iegittima suc-
CEt59Ìone Teredita lesctata dalia suddetta 
dafueta SÌMXU Novtiilo a favore del mi-
nvir-j suitnorninato. e ciò per gli effetti 
portati dad'iArt. 055 del God. t ÌF. salvi 
i d riitr ili offgtì tìl oùùìuge auperstite 
Valentino Pardin, 

Dalla Cane, della lì. Pretura Mand. 
Gampoaampiuro, 17 novembre 1871, 

11 Cani^elliere 

Calvi 

i-Giii BANDO 
Ener.indo al diqfcosco delTtìrt, 055 Co-

dìcti Civile sì mn \o noto che nei giorno 
13 novembre cerrt^nte mori ia Padova 
con testamento olografo in atti del Wo-
iaio dott, LUIÌTÌ R.ci, Chiara Pgrnasiero 
fu Natalo utuglio ». Serafino Stopp to, la 
quale dispose Tusuf atto dalia d/s^jonibile 
A favore del proprio fl>arHo Serafino Stop-
ja to . 0 dopo di lui aUa siia Jinlia Pran-
cestia mog ie a Vincenzo De Lorenzi, od 
iu di lai mancanaia U tutto ai figli nafl 
e nas'ìituri; ed in quanto alla legìttima 
ai lìgh n*ti, e nasi-'ituri defla predetta 
flgiie Frrtntìeaca. 

La Frane<?8oa Stoppalo Do Lorenzi per 
aè, od il di ]Q\ marito De Lorenzi Vin
cenzo pei &noi fl/li nati, o nascituri dalla 
prodotta sua rao^lie Francesca stoppato 
Junno acofltiato dinanzi il primo Manda
mento di Padova nel giorno 14 novom" 
t r e uorrente col bonefloio detrinventa-
rlo, od in base al teatamanto olografo 
deliii Fornuaiero la eredità della ddfunta 
Chìa. a Pof'n/iaioro, 

Datila Cane, del primo Mandamento 
, P^aova, 2ij novembre 1871, 

Franceschi, cancelliere. 
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BANDO 
Si porta a pubbhcit notizia obe nel 

giorno 9 ottebj-o 1671 si rese defunta In 
Borgùricco fJiovanica Ballan pei fu Pran-
cssco souza te^y^mento e ohe il Pietro 

ThdIì/.IU 
Vii S, M. dri Bervi Tipograf ia e 

DIÌLLA. 

T_iibperia Ed i t r i ce 
F. SACCHETTO 

iiriiiìtsA 
Via dell' Univti'silfi 

• " rKl i iv i* 

TESTI SCOLASTICI PER L'UNIVERSITÀ' 
M o i i t n i i a r i prof. A , Elementi di ecoaoinia politica, Il ediz., 1871 , . . . L. 5,— 
I t o s n n e l l i pmf. C Manuale di patologia geaerale^ 1870 > (ì,— 
BSftiNsedi pi-of. F . Sul Magnetismo. Lezioni di fisica, 1871 > 3,— 
Aianlil l i prof. 4î * Tavole dei Logaritmi preceduti da un Trattato di Trigonometria 

piana G sferica, III ediz,, 1869 , , > 8,— 
^ « h i i p r c r prof. F , ]1 diritto dello obbligazioni secondo i prìncipii del Diritto 

Romano, ISGS . . , . , > 10,— 
T l i r n x v n prof. O . Trattato di Idrometria e d'Idraulica pratica, II edlz,, 1863. ,„ 10^— 

ide i l i Del moto dei sistemi rigidi, 186S .• ,, 6,— 
T o l o m c i prof. Cr, P * Diritto penale fllosoftco e positivo, l i ediz ^̂  5,— 

IN CORSO 01 STAMPA 

B e l l e t t i Lezioni di meccanica razionale — autografia. 
Continuazione dello note illustrative al Codice Civile Italiano. 
TlirA%X4& Elementi di Statica - La Statica dei sistemi rigidi. 

M O N P I Ù ' MEIDIGINE 
L \ DELIZIOSA FAHiriA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(Premiata all' Espotisione Ai Snovoi-York) 
Guarisce radicb^monto 1« cattiva (fif̂ csimm (dispfpaic)^ f;HAtrÌ(i, n«TriTgiff( tilìichezit thìtuRÌe, 

emorroidi, glandole, tentoiiti , pa^pitoiionc, diarrea, gonfiem, etpogiro, «iifoUmtnto d'orocchi, 
«ddiU pL(uitA| entfcranlfl, nauice e vomhi dopa pasta ed in tcmp<» di jrai'icJanit, dolori, crudezze, 
gTQnch'ìt ftpAaimi ed infiammaiione di stomaco e dc;!ll «Uri yiiceri; ogni disordjo* del IcgaiOt nervi, 
meutiiranf^ mu<!Oftc e bile, in^onnÌBi ton^Ci opprcssionfì, ixima, ^nUrrDf bronchit*, tial (comimzione), 
pncumomB, ermìonif TnalincomoT d^icrinienlo, dinheic, rcUEUiliimo, gotta, febbre, ifffrni, vizio « 
povpilà dei sangue, idropisia, sieriliii, ftiinsq bianco, ì pRlVtd'i taìorì, wi^ncania di frescheitn od 
energia, fissa è parA it cneroboraole pai hnckiWì óshoVt e pnr lo pcraaii« d'ogni eU, Formando 
hiwni ìfìUBL-oVì « sodeixa di carni ai più stremali di forze. 

Ect}}v>mi£za UO votu il luo prezzo in altri rimedi « nnlrtta megHo cK$ la edm«j factndo dufi^ud 
dopì'ia ffconomta. 

C s t r a U o ili 7t&,^0« js:nArlKÌ«ni ' 
Curar n. GS,13i, PruncUo (cìicondario di MondoT^, ^-t oìtohrs IR^ìS. 

, , , , LR posao aaaiGumre che da d ;̂e nnni usando (jnesta mcravieliosa n e v a l < ; t & t a « 
non sento piA alci^n ìnr^omo^o drHa Vf^hìniA, ni il r"*" dpi "^i^i Ri unn» 

i,c mie piantile dtvciLUroiiQ fùrLi, la mia \lsla non chioda più tjcdiiali, il tnb stomaco è robii^Io 
come a 30 nimi. lo mi senio insomma ringiovanito, e pi-iidico» confesso, vhito ainmahlr, SaccÌD 
viaggi a piedi ed anche lunghi, « sontomi chiara la nn^aie e ireact \t memoria-

D. PlUTlO CiSTRtU 
Baccaìaurectto in teologia ed a^eip^^ete di /Viinjffo. 

a r a n. 7I,ltìO. Trapani (Sicilia), i S aprile IStiS. 
Dii ventanni mia mof̂ lle è slata assalita da nn fortissimo niucco norvoRO e biliasiì; da olio 

anni poi da nn forte palpito B{ cdorc, a rfa stiEiordianHa ^oiìHazi», tarfLo chfl non poteva fare \m 
pDs±o nà aQÌifo un 6oh ):\-afìinoi piò, èva lormoniata da diuturne insonnie e da continuata man
canza di respiro, che Iu lî vuno LL\4:apiicc al più lo^glcro lavoro donnesco; Varto medica non ha 
mai poEulo giovare ; ora E îctindo nao della vomirà E i t c v n l c a i t a ,%r« iUlca in nette giorni ^parì 
la sua gonfiozip, dorme tutte le notti inlierc, fa lo aue lunghe passeggiato, « posio assicurarvi che 
in AG giorni cft« fa viso, detto vostra dcìÌj:Ìo&a farina trovasi ^er[cl{itiucitte gnaHta< 

AnMi^io LL Bhincai 
Montana, T îtria 

1 risultati ottenuti coli* UBO della l l c v t i f l e n t f k T>ii Bavry aono torjireìidenri. 
FHEIÌ, KixnsitHBBA&iin, modico del distfoUo, 

Cura n. Bl,436 fì^Hino, 6 oitohre laUO. 
Si^nuro: fio avuto do lungo tî mpo tìccasiona di osservare sai tn^hìì 1B inlluĉ n/nU salutare della 

E & c v a l c i i l t a Du Barry, vA j visnlinti ciiralivi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giii-
stilioaLo la mia buona opiniuno della lua ^rtie<icia,,ti non eaiterb a confermarla in ogni oc4:aitonc 
clic Ai proacntei'b, Doltore D'AciottaTLiK 

(Membro dai flansigijo sufiiiario Uc;ih) 
La scatola dai ^cso di \\4- di chfloî rnnTOa fr. 2.30- 1|2 chil fr. 4,150; 1 cliiL fr, S; % chil, 
i l2 fr, 17,yOi b chil. k. 3tìi 12 thii. Ir, Gb» 

LA RE\f.lLEIIT^ ,IL CIQCGQUTTE 
(Bt^tieliftfit dit Sua .ìfaenrà ia Ue/fìtm d'highìllerraj 

Da Tappelito, fa dJgi7s[Eonfl Ì^GH hami emmn, forza doi tterv'u de? polmoni, dH ai?len*u mn'̂ colo îo, 
«IJoiontLi squisito, nub'Jlivo lie ,volto più cbe In uaiuo, fortinca lo iitomuco, il petto, i nervi e lo carni. 

Poggio (Umbria), S9 niag-i[) iHUf». 
Dopo 20 anni di ostinata zviFolomonto di oieccliie, e dì cronito roimiainsitici dii Ianni òtarc in' 

lotto tutto r inverno, lìualmonte mi lihcraf da cjucsti martori, morfé dv.\h vo^\fa in er>i vi glioma 
H e v n l v n t f a a l Cloci><adaldd^. Ì)aU a questa mh gwangionc quella puUicJÈù clic vi pinco, 
ondo rendfre nota Ja mia gici[;lijdjjip, lujvto a voi î lie al vostro delizioso O o c c o 1 n t i c ^ < dolalo 
dì virtù VcrauueuljD suiiliml por riàLLi]>;hro la Ajduto. Con tutta atima mi scgnc} il vaglrit dî vnlî îinLO 

FaJk^CEsco BnAcif\], sifitUtcu. 
In polvere: Scatole per 12 Ì&7.ZQ fr. 2 ,D0Ì id. per S i tazze fr. i.SOi id. per .i8 tn7.tG fr. flj 

per 120 ta'izo fr. 17,H0, In Tavolette pur i2 tiiiio fr. 2M; per 2 Ì lazza fr- A.ììO; [>cr 48 UZ^E ih S, 

DEPOSITI — Pad<yva: floherti, Canotti, Piimerf e Mauro» CavoKMnì farm, — Pordenone: Jio' 
viglio, fami» Varaachini — i^riagi^uaro: A. fliulipiori farm, — Uot^igoi A, Diego, G. Cafl'u^imli — 
Tret'itD: Ellero gì^ Zannini, Zanetti — ToSmeszo: Gius, Chiusa farro, — Udina: K. FilipiiKii, 
Commessali — Venezia: Ponci, Sianearì, Zampironi, Bctiinato, Agcniis Costantini — Vcr<nin: 
Francesco Fasoli, Adriano Frinii, Cesare Doggiato — Vkmxa: Luigi Majolo, CGHÌUO Valeri — ^'U-
tOìio-Ctrmia: L. Marchetti Farm. — flmmniì; Luigi FaLris di Bufdasjiirc •— lieihviO'. E, i^Ufix-Uiiti — 
FeUre: iVicolù nall'j^rnii — /^juty/o: Valeri - • J^a^tovai F. Diììti CJt>"* farat lealo — CWc/jo: 
L, CmoUi, L. Diamutli, 

121-36 Badare alle falsificazioni velenose 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA R D i n U C E SACCHETTO 

Diritto 
FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 

avuto speciale riguardo 
Allo Provineie Lombardo Veneto 

dol professore 
GIAMPAOLO TOLOMEI 
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p'Odotto aìimentare naturalm^ote 
RICCO 01 FOSFATO BI CALCE 

Gminwnt«iiidDto fmtritivo 
E DI DIQKKÌBILITA.' STRAORDINARIA, 

RioonoRolnto tini più disiinU pn'frsaorl Ceìlft. scleni-a m^àio?. f-t^rr e l'n^icc 
rimedio pf̂ r i^uarire lo B.̂ giT nM mJiJwti.Je: 1» cotiSM«K<one, 1« l»r^^iKìlit**', 
o I n r l i t ^ U c crot j^ct ì . Il fl^iiflA^ro po lmoni un."* T n i i e w l r t (povertà n 
B n u^) I» pfti-ttplrfflrt "V* b m i i h l t i l , le I H A I H U I C d e l l e onm^ <• d t l 

tauliMcl ti pf-r l ' i p u r w r e l e Turac *lcl Ii^uili^iil o^( i«* 'e *!**! Iff» pj'W 
r a p i l i I» » v ; l » p p » , ttfiC. — LftF\£tHA Mtì-SICA^A ÙGÌ doU. Kv«llfl> iJl^^ htin 
lulottaia drtk piif.a pali medici Gfilltt -urft delle AfTcKloiil ttwlier-oI«hi.% poa-
«itìde 3(iecla i firrpriafA omy-t\vQ conaUtata Un DumJ::ro30 gnant^ìoiii. L-a Btiii 
avAone coìAùciRuUt a ripaTtìtriue, ufreî do direUanjente tìiillu tub-jr^c îiz^Uftionfì 
dei polmoni, ne fucìLita la cicauiaaai^o:i'^ che si opera proTiminooto, o ne rtn^^j 
sicura Ift guM'if^ionfl. —'RaiKment- iHm.ntaitia nsitite ad UTÌH cìx-n fJi duP a tre 
meM. É \^ì^v(^ ifmiirlior spetiCuo Ci-titro ìi> tiflLìmtuio. — Pi-eìz^ dì unsi scf.ti.la 

Veli 
e Dc- l t c r i f 

Verona. Urm. P-i&oli; Mi\ntovfl. fa-m lilgmenì^ Adr^a, farm. Bz-nbCainì e ridile 
prin'ìipaii farmacia dol Regno, B^HIIOVH, farmacia Pienen e Maturo. 

Contro óou.auùh si speiSisco icratiM un Opuscolo del dott. tei-mUo dol I l i o 
suile njnlatVe dì p d t o e IOTO fruari^iono mediauta l' Farina M sa^cata^ - ^on 
confondere U^ F f t f l n a *W<****4lcrtii» no[\^ RevalenCa Arabica da Barry. IQ-'-iQl 

. lim io Milano plesso i depoRì'aH gtJueraU per r i taUa B - l - a t t nndH 
t tcr i rni-dl , Vfa S. Pi 'tro all'Orto, 10; Sodata Farmaceutictì; A. Manzoni 
I,; CaborìoHo e Ccrup, via GaJlme; Venezia, farm. Zumim-onì hrìUtar; 

J T ^ ^ - h H J Y . g ^ W l - W - J T n H nr-nrrr j in- tmir-rrrMimrrr tTTr«rtT--"nn T iinrrT—yTmi-'^T'r"^r'-^ f^ ^ '"T'* '~^" '™^^' 'c^cif^iUvf^Av^utm 

"ilL'iti^^^tattìffyT.^jcW^/-^ rjMii^Mi-s- -ìta^^^k- iLj id^i^jjjg aj^^Mi^M^j^^-i^rfrJEafVrttfAiH '^ 

0 
PILLOLE DI HOLLOWAY. 

I 

Questo rimedio è riconosciuto uuiveiiaal-
meiito come il pìiì efficaco del moìKlo, 
T*G malattie, per Vordìnaiio, non hauiiu 
che una sola causa geuì^rflle^ cioè : 
l'impurezza del eangue, che é la fon
tana dolia vita. • Detta imtmrezz;i si 
rettifica prontamente per l'aHo deilo 

Pillole di Holloway clii:, sp;ii'î u:i(k> !o stomaco e le intestino ptr me/.zo delle 
loro pranriotà halsamiche, purilìcanQ Ìl sangue, danno tuono et! energia a' lu^rvi 
e muscoli, ed invigoriscono Tnitiero sistema. Esse rinomate PÌÌIOIB sorpassano 
ogni alti'o medicinale per regolare Udìgestiono» Operando sul fe<rato e UMÌÌH 
reni in modo sommamente anave ed efficace, eaao regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervóso, o rinforzano ogni parte della costitiRÌone. Anclie 
lo persone della più gracile complessione poasono far prova, sea:3a tìjncu'o, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillolep regolandone le do.si, a 
Becouda delle istruzioni conteunte negli stampati opuscoli che li'avunsi con 
ogni scatola, 

DHGDEIiTO DI HOLLOWAY. 
finora la scienza mc;dica non ha mal presentato nmedìo alcuno che possa 

p aratro 11 atsi con funesto maraWghoso Uneaenio ohe, identificandosi col santruo, 
ciz'cida cojiofìso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spur^ra o risami le putti 
tra vaiali a to, Q cnra-ogni gei^ere dì piaghe ed ulceri. KSHO conartciutissimo 
Uni^uorUo è nn infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
i lare d'i Gamba, Ginntm-e Raggrinzate, Itenmatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Dd.ti inuJiosnicnti voniiuiisi in scaC'jlo o r*si (aocouipflgn ttì Aa tAgf;ììAsiiate J*trU7Ìoiii Iu ilnt'ui 
U>L]Liim) itii liitd \ prindpiili [jnnuoi&ii i\a{ mondo, o prt'Huo lo at^aatt AL îorii, 

»[MBj-*-* irw»j^"^v/'ii^*TtT^ri«iirap*("%È"'^*rjJlii**'c'ir"^ ^i-^mw-^ri-'ns""-r^i'-r-^i"—'- - I - ' • - • . . . , . . L J „ 
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